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Italiani al voto
IO VADO A VOTARE!  

[PASSAPAROLA]
in un’immagine del dopoguerra

Per motivi tecnici , 
che stiamo cercando di 
risolvere, il sito web 
dell’ANPI Ravenna è 
momentaneamente 
sospeso.
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La parola agli elettori 

Una società più austera può essere 
una società più giusta, meno diseguale, 
realmente più libera, più democratica, 
più umana. (Enrico Berlinguer)

“

w Opinioni

una funzione salvifica dei 
“tecnici” si è collegata ad una 
ulteriore perdita di credibilità 
della politica, arrivata a livelli 
da allarme rosso.
Ora siamo al dunque. Può 
succedere che la disaffezione 
dalla politica resti come un marchio su queste elezioni, a suon di 
astensioni e di premio a populismi fintamente radicali. Può essere che 
il vecchio incantatore in declino (Berlusconi) torni non a governare, ma 
almeno a rendere difficile il governo di altri, per salvare sé stesso a 
prezzo della democrazia. Può essere che l’etichetta sobria e austera 
del “tecnico che non è più tecnico” (Monti) sappia rendere vincente 
una proposta politica conservatrice, certo più seria di quelle della de-
stra sgangherata che abbiamo avuto finora, ma che farebbe pagare ai 
soliti noti.

Oppure può essere che uno schieramento democratico, progressista, 
più realista, più concorde, meno velleitario e subalterno che in passa-
to, possa esprimere una maggioranza chiara e dare all’Italia un gover-
no stabile. Per fare miracoli? Per risolvere tutto e subito? Caviamocelo 
dalla testa: il sentiero è lungo, stretto e tortuoso. Esso può però costru-
ire una strada più sicura, da percorrere per gradi, ma verso la direzione 
giusta. Un’Italia giusta, si sente in questi giorni. Un’Italia migliore, 
potrebbe dirsi.

Dipende da noi, solo da noi. Questo non è solo un appello ad an-
dare a votare, a sconfiggere la sfiducia e la diffidenza. Non è neanche 
solo un appello al cosiddetto “voto utile”. Non spetta a noi. Ma pro-
spettare ai nostri lettori le alternative reali in campo affinché possano 
scegliere facendo vivere oggi, qui e ora, la nostra ispirazione che ci 
viene da lontano, possiamo farlo. E questo facciamo.

SPECIALE ELEZIONI POLITICHE 2013

Eccoci. Siamo finalmente al dunque. Una lunga crisi politica, trascina-
tasi per anni in un gorgo che sembrava non avere sbocchi; una crisi 
economica devastante e tutt’altro che risolta (“c’è una nuova questio-
ne sociale”, ha ammonito Napolitano a fine anno), attendono rispo-
ste, ed una svolta decisa. Tutto ciò porta ora al “momento della veri-
tà”. Porta allo sbocco naturale delle crisi in una democrazia compiuta, 
oltre che alla fine quasi naturale della legislatura: porta a dare la pa-
rola agli elettori.

Il momento della verità è questo. O meglio: può essere questo. Se gli 
elettori lo vorranno. Se sapranno esprimere nelle urne una volontà che 
consenta di dare al Paese una maggioranza certa, un governo stabile, 
un orientamento sicuro per venire fuori dalla crisi in modo equo social-
mente ed efficace nei fatti, per mettere mano ad una vera e propria 
ricostruzione morale del Paese e delle strutture della democrazia italia-
na, terremotata per troppi anni da manomissioni di ogni tipo.
La parentesi del governo tecnico era realisticamente inevitabile, un 
anno fa. Una maggioranza devastante, in dissoluzione ma con ancora 
i numeri in Parlamento, non permetteva molti altri spazi di manovra 
senza finire nel baratro. La credibilità dell’Italia è stata in buona parte 
recuperata. Il costume di governo è mutato rispetto al clima da basso 
impero che si respirava con Berlusconi. Alcune inevitabili misure di ri-
sanamento son pur state varate.

Ma. C’è ben più di un “ma”. A pagare sono stati i ceti più deboli e una 
buona fetta di un ceto medio che si assottiglia. Il risanamento non si è 
coniugato con una iniziativa profonda e feconda per contrastare la 
crisi produttiva e occupazionale, che anzi si è aggravata (la più grave 
“questione sociale” di cui si parlava). La lotta agli sprechi si è spesso 
condotta con ottusità burocratica e impronta centralistica. Importanti 
riforme non si sono fatte. Inoltre, e non è meno grave, la speranza in 

di Guido Ceroni
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Russi / La Resistenza 
apre nuove sedi anche 
in periodi difficili per 
la Democrazia
di Enzo Bolognesi, presidente ANPI di Russi

La Sez. ANPI di Russi  ha inaugurato la 
propria sede Martedì 24 Aprile 2012 alle ore 
18.30 presso i locali del Centro Culturale 
polivalente in Via Cavour, 21. Prima di allora 
eravamo stati sempre ospitati dall’Associa-
zione Porta Nova di Russi. E fino ad allora 
tutti i nostri documenti erano stati dentro 
una mia borsa: foto, verbali, elenchi vari, 
lettere, ricevute, tutto alla rinfusa. Finché il 
sindaco, nostro iscritto ANPI, dietro nostra 
insistenza, ci ha proposto UNA SEDE TUTTA 
NUOVA SOLO PER NOI, in un palazzo antico, 
con pavimento in cotto, pareti verde scuro e 
soffitto a volta, decorato con affreschi. E poi 
una scrivania di cristallo, tre sedie, il 
computer, telefono, scaffali a muro per i 
nostri documenti. Tutto piccolissimo, una 
bomboniera, ma una sede tutta nostra, e con 
la possibilità di usufruire di altre due sale più 
grandi (a disposizione anche delle associa-
zioni russiane che ne facciano richiesta).
All’inaugurazione erano presenti il sindaco di 
Russi Sergio Retini, il Presidente dell’ ANPI 

Il giorno 26 ottobre 2012, in occasione 
dell’anniversario dell’eccidio dei Martiri del 
Senio, all’interno del cortile della Rocca di 
Lugo il vice Sindaco Fausto Cavina ha 
scoperto la lapide ricomposta dopo il crudele 
atto di vandalismo con il quale era stata 
sfregiata, unitamente ad altri tre monumenti 
che ricordavano le barbarie nazi-fasciste.
Il grazie va a:
Graziani Pompeo, Dalmonte Anna, Ramaz-
zotti e Zambrini di Lavezzola, Toschi 
Ombretta, A.N. Valberti Edizioni, Guerra 
Augusto, Confesercenti Lugo, Montanari 
Ada, Liverani Nerio, Zappaterra Gino, Poggi 
Aldo e Palma Rosa, Agostini Ermanno, i 
consiglieri di zona di Masiera, Conti Daniela, 
Confcommercio, Teleco, membri consiglio 
comunale di Lugo, Verlicchi Paolo, Tonnarelli 
Sergio, s.p.i. CGIL, Auser Lugo, Servidei 
Antonio, scuola primaria Carducci Barbiano, 
Savorani Roberto, Poli Umberto, Rossini Pia, 
Belletti Rosa, Manaresi Adriano, Guido 
Baldrati Folli, General Cavi, Fondazione 
Cassa Di Risparmio di Lugo, Bartolotti Silvio.

Lugo / Inaugurata 
la nuova lapide per 
i Martiri del Senio

w Notizie in breve

Provinciale Ivano Artioli e numerosi presiden-
ti delle sezioni ANPI vicine.  In quell’occasio-
ne tutto il Consiglio comunale ci ha fatto 
visita, interrompendo una riunione consiglia-
re, a dimostrazione della sensibilità verso 
l’ANPI. Il nastro dell’inaugurazione è stato 
tenuto dalla staffetta partigiana Leyla Pezzi e 
da Lino Bondi, partigiano della 28a brigata 
Garibaldi Mario Gordini.
Nella sede ANPI “A. Zama” di Russi batterà 
sempre un cuore rivolto al passato, ma anche 
al presente e al futuro. Lavoreremo con le 
nuove generazioni perché i valori resistenziali 
rimangano vivi e difenderemo sempre la 
Costituzione, gran regalo dei nostri Resisten-
ti, diffondendone il testo nelle scuole e 
ricordando ai giovani le parole di Piero 
Calamandrei. “…dietro ad ogni articolo 
della Costituzione o giovani, voi dovete 
vedere giovani come voi che hanno dato la 
vita perché la libertà e la giustizia potesse-
ro essere scritte su questa carta”.

A destra, i partigiani Lajla Pezzi e Lino 
Bondi, il pres. Anpi Ravenna Ivano Artioli, 
e il Sindaco di Russi Sergio Retini



Isola degli Spinaroni
(Porto Corsini)
Incontro della Resi-
stenza e della Cultura 
ravennate con quella 
francese

di Beppe Masetti

A poche settimane dalla fine dei lavori di 
recupero e dall’inaugurazione del nuovo 
capanno “l’isola dei partigiani” suscita già 
un grande interesse da parte di operatori 
scolastici, persino stranieri. Mercoledì 31 
ottobre una delegazione di 27 docenti, 
psicologi e pedagogisti, provenienti da tutte 
le regioni della Francia, si sono recati in visita 
all’isola, grazie alla disponibilità dei barcaioli 
di Casal Borsetti e agli amici dell’ANPI.  In 
virtù di un progetto europeo intitolato 
“Memoria della Seconda guerra mondiale: 
un approccio comparativo tra Italia e 
Francia” promosso dalla Maison d’Izieu, un 
Memoriale dei bambini ebrei vittime della 
Shoah vicino a Grenoble, i docenti hanno 
trascorso un’intera settimana in Emilia-
Romagna, ospiti dell’Istituto storico di 
Modena. 
La collaborazione in atto fra l’Istituto 
emiliano e quello di Ravenna ha consentito 

Ospiti d’Oltralpe all’isola 
degli Spinaroni

di organizzare un intenso programma 
seminariale che, dopo una lezione sulla 
resistenza tra gli Appennini e la Repubblica 
di Montefiorinio, ha portato gli insegnanti a 
trascorrere un’intera giornata al Museo della 
Battaglia del Senio di Alfonsine intervallata 
da una visita agli Spinaroni, per confrontare 
le forme ed i luoghi della lotta di liberazione 
in pianura e in montagna.
L’interesse degli ospiti francesi era concen-
trato soprattutto sugli strumenti didattici più 
efficaci e sul ricorso ai luoghi di memoria 
come esperienza formativa dei nuovi 
cittadini europei.
Favoriti dalla calorosa accoglienza romagno-
la i docenti d’Oltralpe sono stati molto 
soddisfatti del viaggio; hanno poi inviato 
all’Istituto ravennate una lettera di ringrazia-
menti e già si parla di un contingente di 150 
studenti interessati ad una visita in Pialassa 
nel prossimo mese di maggio 2013.

Gli ospiti sono stati accompagnati sull’Isola da 
Dover Roma, Stefano Trombini, Enzo Bolognesi 
e Paolo Fratti.

A destra, il prof. Beppe Masetti e gli ospiti.
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la piazza, come tutta la città, è recente, 
ricostruita nel secondo dopoguerra 
sull’argine sinistro del Senio. Ma è im-
possibile, passeggiando qui, non pensare 
a quei terribili mesi fra il dicembre 1944 
e l’aprile 1945, quando la città fu quasi 
completamente distrutta nello scontro 
fra gli alleati e l’esercito nazista, fino allo 
sfondamento finale che pose le premesse 
per la vittoria e la liberazione di tutta 

PIAZZA GRAMSCI
ALFONSINE

- Mi chiamo Enrico Turroni e ho venti anni, 
abito da sempre a Castiglione di Ravenna. Ho 
frequentato l’Istituto Tecnico Industriale e 
possiedo il diploma di perito meccanico, ora 
frequento un corso di specializzazione 
nel l ’ambito del l ’approvvigionamento 
dell’energia e della progettazione di impianti 
inerenti. 

- Mi sono avvicinato alla realtà dell’ANPI gra-
zie alla sezione del mio paese Castiglione di 
Ravenna che in questi anni é cresciuta ed ha 
contribuito a grandi iniziative come la festa 
Provinciale. Inoltre credo fermamente negli 
ideali della Resistenza e nella difesa della Co-
stituzione.

- Voglio stare nell’ANPI perché credo nei valo-
ri della Resistenza e nella difesa della Costitu-

zione, mai stati così importanti come in que-
sto periodo, quando la crisi degli ideali di 
giustizia, di uguaglianza e di dignità della per-
sona sono così diffusi nella nostra società.

- Mi sento di dire che a Castiglione di Raven-
na la sezione ANPI è in grande crescita so-
prattutto tra i giovani ed io li voglio invitare 
ad unirsi a noi perché le vicende della nostra 
guerra resistenziale non si devono dimenticare.

- L’ANPI dovrebbe lavorare insieme ai giovani 
nella difesa dei diritti come ad esempio quello 
dello studio. Inoltre deve continuare il proces-
so di rinnovamento insieme ai tanti  giovani 
italiani che credono nella solidarietà, nell’equi-
tà, in quei valori scritti nella Costituzione, 
nata dalla resistenza. Valori che noi giovani 
siamo pronti a difendere e a sostenere.

INTERVISTA A...
Enrico Turroni

Arte e resistenza

Piazza Gramsci è posta al centro dell’abi-
tato. È uno spazio ampio e luminoso, cir-
condato da edifici bassi. Sembra un gi-
gantesco catino, lungo le cui pareti tutta 
la città scivola per confluire in questo 
luogo. È qui del resto che si raccolgono i 
cittadini, per incontrarsi, per chiacchie-
rare o semplicemente per riposarsi su una 
panchina al sole. Non è un luogo di me-
morie nel senso tradizionale del termine: 

di Eugenio Spreafico

di Giulia Melandri
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Ceramica di Faenza, subentrando a Do-
menico Rambelli – l’autore fra l’altro del 
monumento a Francesco Baracca di Lugo 
– ruolo che manterrà fino al 1981. Fra le 
sue numerose opere, realizzate in pietra, 
bronzo, ceramica, vanno ricordati il ciclo 
scultoreo all’Ospedale Maggiore di Mila-
no, la scultura raffigurante le nozze di 
Cana nella chiesa di S. Giovanni Battista 
a Campi Bisenzio (FI) – la chiesa 
dell’Autostrada del Sole –, la statua di 
Dante Alighieri a Madrid, i rilievi sulla 
facciata della basilica dell’Annunciazio-
ne a Nazareth.
Realizzato nel 1972, il monumento di Al-
fonsine presenta un gruppo centrale 
bronzeo su basamento di pietra, raffigu-
rante due mondine, madre e figlia, con 
un bambino; lo sguardo delle due donne 
è rivolto nella stessa direzione, come in 
attesa. Ai lati sono collocati due grandi 
altorilievi, anch’essi di bronzo su pietra: 
il primo rappresenta il rientro dei com-
battenti dalla lotta, il secondo l’incontro 
di tre generazioni - padre, figlio e nipote 
- nel momento della liberazione. Sul re-

tro dei pannelli figure astratte e simboli-
che interpretano la battaglia. Dietro il 
gruppo principale, una Vittoria alata di 
bronzo emerge da una fontana, annun-
ciando la sopraffazione dell’invasore. Al-
cune formelle di pietra sono inserite nel 
terreno, fra l’erba, quasi a voler dissemi-
nare l’annuncio di libertà. Di fronte al 
gruppo principale, una grande lastra di 
pietra reca incisa un’iscrizione a memoria 
della battaglia del Senio.
La composizione del monumento, che si 
propone di narrare in termini simbolici la 
vicenda finale della Resistenza, l’articola-
zione delle sue componenti, la leggibilità 
delle figure rappresentate, la dinamicità 
del racconto e la struttura aperta, che in-
vita a muoversi al suo interno, sono ca-
ratteristiche peculiari di quest’opera. Essa 
è una componente ineludibile della città, 
della quale costituisce non solo una pre-
gevole opera d’arte, ma un elemento ca-
pace di vivificare lo scambio tra la memo-
ria storica e la vita quotidiana e di 
contribuire attivamente a perpetuare le 
radici della nostra Repubblica.

l’Italia. A svolgere un ruolo essenziale nel 
mantenere vivo il ricordo contribuisce il 
monumento al Trionfo della Resistenza: 
un’opera costituita da più elementi, situa-
ta al centro della piazza, fra alti pini che 
invitano il visitatore a sostare e a riflette-
re. La stessa collocazione – al centro del 
centro – vi indirizza immediatamente l’at-
tenzione. E l’area verde che lo accoglie 
non è semplicemente uno spazio che fa da 
sfondo: gli alberi avvolgono le sculture 
senza celarle, quasi a custodire la sacralità 
del luogo.
Nella genesi del monumento ebbe una 
parte anche Arrigo Boldrini, che nel 1970 
incontrò lo scultore Angelo Biancini, al 
quale fu commissionata l’opera. Biancini 
(1911-1988), nativo di Castel Bolognese, 
fu uno dei massimi scultori e ceramisti del 
XX secolo. Dopo aver frequentato l’Istituto 
d’Arte di Firenze e aver esposto le sue pri-
me opere in importanti mostre nazionali, 
assunse nel 1942 la titolarità della catte-
dra di Plastica nell’Istituto d’Arte per la
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Sabato 20 ottobre 2012, 
la Comunità di Solarolo ha 
voluto celebrare la meda-
glia d’argento al merito 
civile che il Presidente 
della Repubblica Giorgio 
Napolitano ha concesso al 
Gonfalone di Solarolo con 
la seguente motivazione: 

“La popolazione 
del piccolo centro, di rilevante importan-
za strategica, partecipava con eroico co-
raggio alla guerra di Liberazione. Espo-
nendosi alle ritorsioni delle truppe 
nazifasciste, sopportava sacrifici, distru-
zione e pesanti bombardamenti, offrendo 
alla causa della libertà un numero eleva-
to di vittime e ingenti danni materiali. 
Fulgido esempio di spirito di sacrificio ed 
amor patrio. 1944 - 1945 / Solarolo (RA)”.

La liberazione dal giogo nazi-fascista, attesa da mesi con il 
fronte fermo sul Senio, era aspettata con ansia in quell’ aprile 
del 45: finalmente si sarebbe potuto vivere senza l’incubo di 
finire come quei poveri impiccati a Felisio, pochi mesi prima, il 
2 settembre 1944. 
Una inutile barbarie che aveva visto la partecipazione “attiva 
ed entusiastica” anche di altri italiani che, al fianco dell’occu-
pante nazista, avevano rastrellato padri di famiglia e poveri 
ragazzi che non c’entravano nulla con quanto avvenuto, al solo 
scopo di offrire un sacrificio di sangue all’odio e alla malvagi-
tà.
Ma la speranza che almeno il fronte passasse senza troppe con-
seguenze per i Solarolesi si dimostrò vana, perché la guerra 
purtroppo ha le sue regole, che furono tutte rispettate.

di Fabio Anconelli, 
sindaco di Solarolo

Solarolo: medaglia 
d’argento al valor civile

w Onorificenze

E così la Torre del vecchio castello, rifugio di 30 civili, venne 
abbattuta dai nazisti in ritirata per evitare che diventasse un 
punto di osservazione per gli Alleati e la striscia di terra tra il 
Senio e Bagnara di Romagna fu bombardata dal cielo e dalla 
terra per più di 4 ore, mentre Solarolo ed i suoi inermi cittadini 
erano all’interno di questa fascia di morte.
Finalmente l’arrivo dei soldati del II Corpo Polacco pose fine a 
questo martirio liberando non una Comunità, ma un informe 
mucchio di macerie dove spettri spaventati si aggiravano osser-
vando con diffidenza i nuovi arrivati. 
Dopo 67 anni da quei tragici eventi questo triste ricordo non 
poteva venir consegnato all’oblio del tempo.
È necessario che si rinnovi la memoria per un doveroso e mai 
tardivo omaggio a chi ha atteso la libertà e, senza colpa, ha 
trovato la morte in quei giorni.
L’obiettivo di conservare le proprie radici e consegnarle alle 
nuove generazioni è forse uno dei più importanti compiti che 
un’amministrazione deve perseguire nella certezza che solo la 
consapevolezza e la conoscenza del passato ci può garantire 
un futuro di pace e libertà.
Per questo motivo abbiamo voluto coinvolgere i ragazzi delle 
nostre scuole e li abbiamo resi  partecipi di questo importante 
riconoscimento. La consegna al Consiglio Comunale dei Ragaz-
zi di una copia della medaglia, da parte di S.E. Sig. Prefetto 
Bruno Corda e delle autorità presenti, rappresenta simbolica-



mente il nostro passato e il dolore di chi, precedendoci,  ha 
dovuto patire per riacquistare la Democrazia.
Se aiutiamo i giovani a coltivare valori come la tolleranza, lo 
spirito critico, la pace e la libertà, il sacrificio di tanti martiri 
non sarà stato vano. 
Quello che avvenne allora si sarebbe potuto evitare se gli Ita-
liani avessero saputo dire di no ad ideologie che non riconosce-
vano la democrazia e la libertà come le fondamenta della Socie-
tà ed è importante che l’ANPI, ancora oggi, con energia, si 
impegni affinché non si dimentichi ciò che avvenne senza con-
fusione o facili equivalenze.
Un grazie preziosissimo a chi ci ha sostenuto per l’ottenimento 
di questo importante riconoscimento: all’ANPI a tutti suoi livel-
li, da quello locale fino a quello nazionale.

Posta dall’inferno
Testimonianze della deportazione e della Shoah 
nella collezione filatelica di Egidio Errani

Egidio Errani è noto per essere stato uno dei 
protagonisti della Resistenza ravennate col 
nome di battaglia di “Gim”, prima quale co-
mandante della 1ª compagnia “Aldo Centolani” 
del Distaccamento di valle “Terzo Lori”, poi 
nella compagnia comando della 28ª Brigata 
Garibaldi “Mario Gordini”, quindi come ufficia-
le di collegamento con gli Alleati e responsabi-
le del servizio logistico della Brigata fino alla sua 
smobilitazione nel maggio 1945. Non molti 
sanno che nel dopoguerra “Gim” ha sviluppato 
una vera e propria passione per la filatelia di 
argomento storico, divenendo nel tempo uno 
dei maggiori collezionisti italiani. Fondatore del 
Centro Italiano Filatelia Resistenza (di cui ha 
retto la presidenza sino al 2006), le sue raccol-
te sono fra le più importanti esistenti in Italia.
È proprio attingendo a una delle sue preziose 
collezioni, dedicata alla deportazione e alla 
Shoah, che l’Istituto Storico della Resistenza e 
dell’Età Contemporanea in Ravenna e Provin-
cia ha pensato di realizzare una pubblicazione 
divulgativa, di prossima uscita in occasione del 

Giorno della Memoria 2013.
All’interno del terrificante apparato del terrore 
nazista niente era lasciato al caso e all’improv-
visazione, tutto era pianificato e perfettamente 
funzionante, ivi compreso il servizio postale, 
disciplinato beninteso da rigidissime regole di 
censura. Parte dell’oliato ingranaggio burocra-
tico della deportazione, la corrispondenza da e 
verso i lager, da e verso le città-ghetto dell’Eu-
ropa orientale, serviva inoltre a dare all’esterno 
un’immagine quanto più possibile rassicurante 
di ciò che accadeva dentro il chiuso e agghiac-
ciante universo concentrazionario nazista.
La riproduzione, commentata con didascalie ad 
hoc e accompagnata da immagini d’epoca, di 
alcuni rarissimi documenti postali della colle-
zione Errani (raccolti in anni e anni di ricerche 
sul campo in tutta Europa), riferiti a vari temi, 
luoghi e momenti della deportazione e della 
Shoah, non vuole avere la pretesa di costruire 
una narrazione di quei tragici avvenimenti, ma 
può servire da contributo alla conoscenza e so-
prattutto da monito a non dimenticare.

w Recensioni

9
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La bella e ampia sala del Consi-
glio comunale di Russi era stra-
colma, giovedì 29 novembre u.s., 
per la presentazione del volume 
del russiano Lino Bondi, il parti-
giano Andrea. 
Pubblico di tutte le età, da 
partigiani/e a insegnanti, a stu-
denti, a concittadini, mossi tutti 
da interesse e affetto per l’uomo 
e da una pluridecennale attesa 
per la pubblicazione delle memo-
rie di Bondi.
Perchè Lino (chiamato Lenin dal 
padre comunista, costretto a ri-
nominarlo dal tribunale fasci-
sta!) a Russi è un’istituzione, 
prima come partigiano, poi come 
sindacalista, come politico di 

lungo corso, infine come animatore del centro sociale “Porta Nova”, 
che ha raccolto migliaia di anziani, devoluto fondi per scopi socia-
li e culturali, e recentemente premiato dalla Pro Loco, per questo 
suo ultimo (per ora..) impegno, come “Un amico per Russi 2012” 
nel corso della Festa di “ Set Dulur”.
Da molti anni si favoleggiava del suo archivio e delle sue memorie 
che non uscivano mai, eccole finalmente, anche per il paziente e 
tenace lavoro di Luciano Minghetti, che in questi ultimi anni ha 
sollecitato, convinto, registrato e trascritto i ricordi del partigiano 
Andrea, giunto in gran forma alla bella età di 92 anni.
La presentazione è stata una bella serata, ricca di voci, suoni e 
immagini, perchè si è iniziato con un breve video di Minghetti, nel 
quale Bondi racconta alcune azioni partigiane, parla dei valori che 
hanno guidato la sua azione resistenziale e politica, quindi intona 
alla grande una canzone dei partigiani russiani composta da lui!
Il Sindaco di Russi, Sergio Retini, ha fatto gli onori di casa, ringra-
ziando Bondi e Minghetti per l’impegnativo lavoro assolto, “che 
sarà senz’altro utile alle scuole”, poi ha passato la parola a Enzo 
Bolognesi, presidente dell’ANPI locale.    

“Anni indimenticabili” 
a Russi
La testimonianza di Lino Bondi, il partigiano 
Andrea 

di Gian Luigi Melandri
Istituto Storico della Resistenza e 
dell’Età Contemporanea in Ravenna

Sopra, alcune immagini di Lino Bondi partigiano. Nella foto in alto, è il 
secondo partendo da destra. Nella foto in basso, è il secondo da sinistra 
nella fila in primo piano (fucile a tracolla e a destra una partigiana.)

In alto a sinistra, Enzo Bolognesi e Lino Bondi.
Sotto, il sindaco S. Retini, il Prof. G. L. Melandri e il Prof. Casali

Foto di Luciano Minghetti
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Questi, con garbo e ironia, ha raccontato il processo di costruzione 
del volume, pure per lui importante per la cittadinanza e per l’uso 
didattico che se ne potrà fare, e quindi elogiato Luciano Minghetti, 
definito un “diesel”, per la costanza nell’impegno e nel saper solle-
citare nel modo adeguato il partigiano Andrea. Io, dopo aver sotto-
lineato l’importanza anche civile e attuale del lavoro di Bondi e 
Minghetti, ho dialogato con Lino, ponendogli alcune domande.
Questi ha risposto speditamente, rimarcando di aver sempre opera-
to, durante la Resistenza e dopo, per trovare punti di unione nella 
comunità russiana, un’unità vera fondata sui valori principali della 
nostra   Costituzione.
Inoltre Bondi ha raccontato, con simpatica vivacità, episodi che 
mettevano in rilievo sia la ricerca e la pratica di questa unità di 
valori, che il ruolo della fortuna nella vita.
Infine ha preso la parola il professor Luciano Casali, docente di 
Storia Contemporanea presso l’Università di Bologna, russiano vera-
ce, “e fiòl d’Amleto e fotografo”, che proprio in questo periodo sta 
svolgendo una ricerca su Russi nell’Ottocento e nel Novecento.
Questi ha elogiato gli archivi della cittadina, ben forniti e organiz-
zati, con documenti sin dal 1500, ed ha evidenziato la moderazio-
ne, o almeno il non estremismo, della popolazione russiana negli 
ultimi secoli.
Nel senso che, a fronte di lotte sociali e fermenti, a Russi non si 
sono verificati eccessi capitati in altre località limitrofe.  
Casali descrive la società politica prefascista, con un forte peso del 
PRI e dei cattolici, ed uno limitato delle sinistre; poi a combattere 
realmente il fascismo sono quasi esclusivamente i comunisti, e que-
sto, secondo lo storico, cambia fortemente le cose, nel senso che 
dopo la Liberazione PCI e PSI aumentano di molto il loro peso, ot-
tenendo oltre il 50% dei consensi elettorali.
Per Casali, anche nella Resistenza a Russi ci fu moderazione: pur 

nella lotta, che più che armata fu sociale, non ci furono uccisioni 
dirette del nemico, avvennero importanti azioni dimostrative, ma si 
trasgredirono anche gli ordini pur di non provocare tensioni ecces-
sive nella popolazione (il caso di Enrico Babini, per esempio), e ri-
leva che i partigiani russiani, nell’ottobre 1943, salvarono i Vita, l’uni-
ca famiglia ebrea residente in città, dalla persecuzione nazifascista.
Quindi il professore mette in luce le differenze partigiane tra Russi, 
S. Pancrazio e Godo, dovute alla storia precedente, e ricorda anche 
l’antica tradizione antifascista dei repubblicani di San Pancrazio, 
che, nel luglio 1922, parteciparono alla difesa di Ravenna contro la 
marcia dei fascisti guidati da Italo Balbo. Casali rivela che ben tre 
repubblicani morirono in quel frangente; a suo parere furono i primi  
caduti antifascisti del Comune di Russi, e si chiede se esista una 
lapide che li ricordi.
Infine il docente universitario fornisce in anteprima dati ritrovati 
presso gli archivi militari e che aiutano a definire un profilo ufficiale 
(da confrontare ovviamente con altre fonti) della Resistenza a Russi: 
in base alle domande di riconoscimento dell’attività presentate nel 
dopoguerra, in Emilia Romagna ci sono stati 79.000 partigiani, a 
Russi 260 (il 3% della popolazione, al secondo posto in provincia, 
dietro Alfonsine). Vi parteciparono molte donne (44, il 17%, la media 
provinciale del 10%, quella nazionale dell’8%). Fu una Resistenza 
soprattutto contadina, poi genericamente operaia. I partigiani risul-
tano giovanissimi, il 46% aveva meno di 25 anni, e il 26% tra i 26 e 
i 45; il più giovane aveva 15 anni, la più anziana 66. 
Chiude l’interessante e partecipata presentazione la musica partigia-
na eseguita, come al solito con maestria e generosità, dal maestro 
Michele Carnevali, che coinvolge tutti i presenti in un unico coro.
Ultimo ma non per importanza: Lino Bondi ha deciso che l’incasso 
della vendita del suo libro “Anni indimenticabili” sia devoluto alle 
Scuole di Russi. 

Lino è il primo partendo da sinistra
Foto Archivio dell’Istituto Storico della Resistenza. 
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Benedetto Bocchiola (Marco)
Di anni 20, meccanico, nato a Milano il 14 maggio 1924.
Dal marzo al giugno 1944 svolge attività 
di raccolta e rifornimento di armi per le formazioni di 
montagna. Nei mesi successivi prende parte a varie azioni 
effettuando colpi di mano su caserme occupate da 
nazifascisti. Arrestato il 10 ottobre del ’44 in valle Biandino 
(Lecco) da ss italiane, nel corso di un rastrellamento. 
Processato il 13 ottobre a Casargo, Lecco, da un tribunale 
misto tedesco e fascista. Fucilato il 15 ottobre ’44 
ad Introbio, Lecco, da SS italiane, con Carletto Besana 
e altri compagni. La lettera fu scritta quando già sapeva 
della sua condanna a morte

Carissimi genitori, 
vi scrivo queste poche righe per farvi 
sapere che la mia salute è ottima come 
spero sia la vostra. Non pensate a me 
perché io sto bene. Se non riceverete 
mie notizie non allarmatevi. 
Ricevete tanti saluti e tanti baci. 
Vostro Nino

Lettera di un condannato a morte
a cura di Adelina Grossi

di Giancarlo Lugli

w Viaggio ad Auschwitz

IL TRENO DELLA 
MEMORIA

Dal 18 al 23 novembre ho avuto 
l’opportunità, grazie allo Spi-Cgil, 
di andare ad Auschwitz con il “tre-
no della memoria”. Anni prima 
avevo letto: “Se questo è un uomo” 
di Primo Levi, dove l’autore narra 
la sua tragica vicenda di deportato. 
In seguito, sullo stesso tema, avevo 
letto altri libri. Pensavo di sapere 
molto sulla vicenda e vedevo il 
viaggio come un’esperienza pro-

fonda, ma non traumatica. Invece tale è stata, non solo per 
me, ma per tutti i partecipanti. Ma una cosa è leggere una 
storia crudele in un libro,  altro è toccare quelle mura, cam-
minare per le stesse strade dei prigionieri, respirare quell’aria 
che entra dentro e fa immedesimare nella tragedia; vedere 
grandi spazi  con tonnellate di capelli umani, occhiali, tega-
mi, bambole, scarpe, valigie, protesi, e anche  piramidi di  
contenitori del gas usato per uccidere. Vedere lunghi corridoi 
pieni di foto dei condannati a morte: ebrei, zingari, persegui-
tati politici: i diversi. Leggere le scritte sui muri di chi conser-
vava una speranza, e di altri invece che invocavano la morte 
come una liberazione. Tutto questo, soprattutto a Birkenau, 
mi ha dato una sensazione di impotenza, di sgomento, diffi-
cile da esprimere. Entrare nelle baracche e vedere le condi-
zioni inumane in cui vivevano coloro che non venivano ucci-
si subito, ma che sapevano  che ogni giorno sarebbe potuto 
essere l’ultimo.

Una sera, quando era già buio, ci siamo riuniti al monumen-
to della Liberazione.  Ognuno di noi aveva il compito di ricor-
dare ad alta voce una vittima dello sterminio, e di accendere 
una candela. Io ho scelto un giovane partigiano comunista 
francese: Daniel  Barberousse. In quella gelida serata otto-
cento candele hanno illuminato il monumento e i binari di 
Birkenau. Siamo ritornati parlando sottovoce, come se le vit-
time dello sterminio  potessero sentirci, chiedendoci il per-
ché di tutto questo. Non si può spiegare un fenomeno storico 
riversandone tutta la colpa su un individuo, Hitler, quando 
migliaia di funzionari erano pronti a credere e ad obbedire 
senza discutere con il consenso della gente comune. 
Ebbene, come ci ha raccontato Primo Levi, occorre essere 
diffidenti contro chi cerca di convincerci con strumenti di-
versi dalla ragione, con la potenza della propaganda, dei 
mass-media del pensiero unico. Dobbiamo essere cauti nel 
delegare ad altri il nostro giudizio e la nostra volontà. 
Concludo con una considerazione: la visita ad Auschwitz mi 
ha convinto ancor più di quanto sia indispensabile un’asso-
ciazione come l’ANPI. Di grande importanza è la sua opera di 
salvaguardia della me-
moria, della difesa della 
democrazia e della Pace, 
per la dignità di ogni es-
sere umano, in nome 
della Costituzione italia-
na nata dalla Resistenza 
contro il nazifascismo.    
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w Commemorazioni

di Bruna Tabarri

 68° ANNIVERSARIO DELLA

Il 4 dicembre 2012 è stato il 68° anniversario della Liberazione di 
Ravenna dal nazifascismo. Per l’occasione l’Amministrazione comu-
nale ha organizzato un programma di iniziative in Piazza del Popolo, 
la mattina, alla presenza del picchetto d’onore militare e con l’ac-
compagnamento musicale della banda cittadina, con la deposizione 
di corone e l’omaggio alla lapide in memoria dei Caduti della secon-
da guerra  mondiale. Successivamente, nella Sala Preconsiliare della 
sede municipale, ha avuto luogo la cerimonia dedicata quest’anno 
alla figura di Olga Prati, partigiana e consigliera comunale, deceduta 

l’estate scorsa. Ha chiu-
so l’evento Paola Pa-
tuelli, per il Comitato in 
difesa della Costituzione 
di Ravenna, che ha pro-
nunciato un breve di-
scorso in memoria di 
Olga Prati.

Le iniziative per l’anni-
versario della Liberazio-
ne sono proseguite poi 
a cura dell’ANPI provin-
ciale e con il patrocinio 

del Comune di Ravenna e dei Comuni della Bassa Romagna nella 
giornata di venerdì 7 dicembre a Mandriole. Alle 9.30 al Cippo dei 
Martiri di Piazza 2 Agosto e, a seguire, al cippo della brigata Cremo-
na alle cascine Guiccioli, sono state deposte 2 corone alla presenza 
di medaglieri e gonfaloni.
Poi si è svolta la conferenza sul tema “La Battaglia delle Valli: la li-
berazione a nord di Ravenna”, tenuta da Giulia Belletti e da Giusep-
pe Masetti, direttore dell’Istituto Storico della Resistenza. L’introdu-
zione è stata di Paolo Fratti, pres. ANPI di Sant’Alberto e il saluto di 
Claudio Casadio, pres. della provincia di Ravenna. Numerosi gli stu-
denti presenti nell’aula magna (offerta gentilmente dal Lorenzo Co-
tignoli, pres. della Federazione delle Cooperative).

La Battaglia delle Valli si svolse nelle zone vallive a nord di Ravenna, 
a partire dalla mattina del 4 di dicembre ’44, fino alla giornata del 7 
dicembre. Fu uno scontro frontale a cui partecipò lo stesso Bulow 
(che rimase leggermente ferito) e che vide la liberazione di Ravenna 
nord, secondo il Piano Teodora. Vi parteciparono i partigiani della 
zona nord della provincia. Da Casalborsetti fino a Conselice, verso 
Ferrara e a Solarolo, verso Bologna. Presenti nella zona ci furono 
anche i soldati del nuovo esercito italiano, ovvero il gruppo di distac-
camento Cremona, ai quali venne successivamente affidato il compi-
to di tenere il fronte con la 28a brigata Mario Gordini.

Il 4 dicembre 2012 è stato il 68° anniversario della 
Liberazione di Ravenna dal nazifascismo. Le iniziative 
a Ravenna in Piazza del Popolo e a Mandriole 

Liberazione di Ravenna
e Battaglia delle Valli

A sinistra, immagini della conferenza 
sulla Battaglia delle Valli a Mandriole
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“Mio nonno Guerrino
“Era l’8 agosto 1942, eravamo in un boschetto 
nell’ansa del fiume Don, stavamo prendendo po-
sizione quando ci accorgemmo che qualcosa non 
andava, eravamo circondati. I Russi ci spararono 
addosso con mortai e artiglieria, un colpo mi 

scoppiò vicino ed io caddi per terra, facevo sangue dal collo, da 
una coscia, dalla testa e persi i sensi”.
Con queste parole mio nonno materno Guerrino Rossetti ri-
corda uno dei momenti più drammatici della sua vita. 
Era nato nel 1915. È sempre vissuto a Villanova di Bagnaca-
vallo dove aveva iniziato a lavorare sin da ragazzino come 
garzone presso un contadino, poi come bracciante presso la 
Cooperativa braccianti di Villanova; infine, come edicolante, 
gestiva l’edicola e la pesa pubblica di Villanova.  Era partito 
militare il 1 marzo 1937 ed era rimasto lontano da casa per 
sei anni, fino al 1943.

Alla volta della Russia era partito nel 1942 nel 6° Bersaglieri 
(da dove fece ritorno con la Croce Rossa Italiana), arrivando 
prima a Stalino dove venne operato: gli fu tolta una scheggia, 
conficcatasi nel collo, che gli aveva procurato una grave infe-
zione. Un’altra scheggia gli era entrata tra la 2° e la  3° verte-
bra della colonna vertebrale e non fu mai possibile estrarla. 
Nell’ospedale di Stalino rimase due settimane poi fu rimpa-
triato e fece due mesi di convalescenza nell’ospedale militare 
di Riccione dove ritrovò alcuni amici e compagni di scuola 
antifascisti e lavoratori come lui.
Una volta tornato al suo paese, Villanova di Bagnacavallo, 
mio nonno iniziò a prendere i primi contatti con i partigiani, 
per poi entrare nella SAP, partecipando ad azioni di disturbo 
e di sabotaggio, portando messaggi con le direttive nascoste 
nell’orlo dei pantaloni. A fine guerra per un po’ di tempo è 
stato chiamato a fare il responsabile della polizia partigiana. 
Mio nonno è sempre stato iscritto al partito comunista, e ha 
sempre creduto negli ideali e nei valori dell’ antifascismo. 
È morto il 16 agosto 1992 facendo dell’onestà e della rettitu-
dine i principi cardine della sua vita, trasmettendo ai suoi fi-
gli e a noi nipoti l’importanza di questi valori. Egli ci ha sem-
pre tenuto a che ricordassimo ciò che era stato, che fossimo 
presenti con lui il 25 aprile in piazza a rendere omaggio a 
tutti quei caduti antifascisti, morti nella lotta di Liberazione 
che credevano nei valori fondanti la nostra Costituzione e 
nei quali Guerrino ha creduto fino alla morte.
Guerrino diceva: “In Brigata si sognava, si sognava un mondo 
più equo e più giusto”.

di Giulia Melandri

w testimonianza

A sinistra, cartolina postale ritrovata da un conoscente 
in un mercatino dell’antiquariato. Il compaesano, avendo 
capito che si trattava di una lettera di Guerrino Rossetti, 
ha fatto pervenire la lettera alla famiglia.
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Scendo dalla macchina e decido di proseguire a piedi. 
Dal passo della Peschiera parte una strada ghiaiata 
che dopo sei chilometri di cammino, quasi tutto in sa-
lita, ti porta a quota 1165 m. La strada è ben tenuta e 
con un po’ di prudenza è percorribile anche dalle auto 
ma io preferisco farmi superare e lasciarle sparire in 

lontananza in una piccola nuvola di polvere per poter rimanere solo con 
la montagna. Sono ormai le undici del mattino e il sole splende alto nel 
cielo, la montagna è silenziosa e il vento incessante allevia un po’ dal 
gran caldo di un luglio ormai inoltrato. Avanzo in silenzio accompagnato 
solo dal suono dei miei passi e lentamente mi immergo nella bellezza 
incontaminata dell’appennino. Un passo dopo l’altro arrivo fino al “Ta-
glio della Regina” e proseguo, costeggiando il metanodotto, diretto alla 
“Capanna dei Partigiani”. A vederlo oggi il monte Lavane sembra un’oa-
si di tranquillità e natura incontaminata ma avvicinandosi alla cima non 
si può fare a meno di immaginare quanto diverso fosse da adesso nei 
giorni che vanno dal 17 al 19 Luglio 1944. Mentre mi avvicino alla radu-
ra sulla quale avvenne l’aviolancio mi sembra quasi di sentire il rombo del 
bombardiere inglese che lanciò le casse su quel prato segnalato dai fuo-
chi accesi dai partigiani. Mi sembra di vedere tutto. Gli uomini del “Bat-
taglione Corbari” che per tutta la notte ammassano armi ed esplosivo 
dentro la capanna. Silvio che imbraccia lo Sten nuovo di zecca. Adriano 
che, prima della guerra, faceva il lanciatore di martello ed è l’unico che 
riesce a caricarsi in spalla una cassa di munizioni senza l’aiuto di un 

compagno. Francesco che, dopo aver indossato abiti logori per tanti mesi, 
osserva stupito la sua nuova uniforme di panno verde. E poi sento le voci 
dei tedeschi e dei fascisti che risalgono la montagna e i partigiani che 
imprecano e sparano. C’è “Il bello” che, incollato dietro alla mitragliatri-
ce,  sgrana uno dietro l’altro i nastri di munizioni, e Sergio, che glieli 
passa, fa fatica a tenere il ritmo. E poi Pino che sente le pallottole sibilar-
gli vicino e che, tanti anni dopo, riuscirà a trasformare i fischi di quei 
proiettili nei versi di una poesia. E poi, d’un tratto, la battaglia sembra 
essere finita. Elio, il Ferroviere, ferito ad un piede, si trascina in mezzo alle 
felci e, quando ormai sente che le voci dei fascisti gli sono quasi sopra e 
si crede spacciato un boato squarcia la montagna. Adriano e Luciano 
hanno fatto saltare la capanna con dentro otto quintali di esplosivo e il 
Lavane è sembrato inginocchiarsi per la potenza dell’esplosione. È stata 
una specie di sogno ad occhi aperti e ormai mi accorgo di essere arrivato 
alla “Capanna dei Partigiani”. Sono  passati 68 anni dal 1944 ma non 
sono molto sicuro di essermi risvegliato completamente dal sogno. Soc-
chiudo un po’ gli occhi per guardarmi bene attorno e, fra le bandiere e i 
gonfaloni, vedo tante autorità e tante persone comuni, ma in mezzo a loro ci 
sono ancora due pezzi del mio sogno che, 68 anni dopo, sono ancora lì.

di Roberto Renzi

A destra, il Capanno dei partigiani a Monte Lavane (Marradi). 
In alto a destra, tra i presenti alla celebrazione, Sauro Bacchi 
Presidente ANPI Faenza, Francesco Renzini e Sergio 
Giammarchi, due partigiani del gruppo Corbari, Giovanni 
Visani e Gaetano Biagi.

68° Anniversario della 
Battaglia del 
Monte Lavane
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A nome dell’ANPI Provinciale, di 
quella del Comune di Russi che è 
presente col suo presidente e di 
tutti gli associati di S.Pancrazio, 
mi sento di interpretare un saluto 
particolare e sentito a GILBERTO 
GHETTI,  mi sento di farlo perchè 
l’ho conosciuto personalmente e 
perchè come mio padre, entrambi 
della classe 1926, hanno condiviso 
quella straordinaria esperienza di 
gioventù nella resistenza per la lot-
ta di liberazione.
	 Esperienza che ha uniti come 
fratelli quei giovani gloriosi, ribelli 
al fascismo e alla dittatura, forse in 
molti  inconsapevoli che con quella 
lotta sarebbero stati i protagonisti   
della ricostruzione di un Paese libe-
ro e democratico. 
	 Nel tempo hanno conservato 
la memoria, l’onestà  e la dignità di 
allora cercando di trasmetterla a 
chi era loro vicino.
	 GILBERTO è stato un uomo 
semplice, riservato, al quale non 

piaceva troppo apparire, dedito 
alla famiglia, al lavoro e promotore 
dei quei valori che lo hanno spinto 
a rischiare la vita in gioventù.
	 Una persona di grande equili-
brio, fermo come una roccia nel 
difendere le proprie idee, i principi 
di pace, di libertà e solidarietà.
	 La sua militanza nell’ ANPI 
era per lui il compimento di tutto 
questo.
	 Ultimamente, quando non 
trovava più tutta la sua forza ed 
energia, in un quadro politico così 
incerto e preoccupante, mi diceva:
“è adesso che bisogna coin-
volgere i giovani e legarli alla 
memoria, è adesso che biso-
gna fare resistenza.”

GRAZIE, GILBERTO, PER L’ESEM-
PIO E LA TESTIMONIANZA CHE 
CI CONSEGNI!!

ORA RIPOSA NELLA PACE DEI 
GIUSTI INSIEME A MIO PADRE 	

di Mirella Rossi 
ANPI S. Pancrazio

Ricordo di Gilberto Ghetti

SOTTOSCRIZIONI SEMPLICI

Monti Valeria di Ravenna sottoscrive € 12
Monti Venere di Ravenna sottoscrive €  42

SOTTOSCRIZIONI IN MEMORIA

Agnese Emaldi, di Rossetta, in memoria del 
marito Carlo Mazzotti, sottoscrive € 100

Renato Bernabini, di Madonna dell’Albero, 
in memoria del padre Enrico e del suocero 
Lazzaro Montevecchi, sottoscrive € 10

Il partigiano Luciano Tassoni, della sezione 
ANPI “Erminio Salvatori” di Mezzano, a ricor-
do del figlio Fulvio e della moglie Anna Bet-
toli, ha sottoscritto per il “Treno della memo-
ria e del Progresso” la somma di € 1.500

Emma Melandri, partigiana di Massa Lombar-
da, per ricordare l’eccidio Baffè Foletti del 
17 0ttobre 1944, sottoscrive per l’Isola degli 
Spinaroni € 50

In ricordo del partigiano Carlo Gulmanelli   
e della moglie Nilde, di Massa Lombarda,        
il figlio Sergio offre per l’Isola degli Spinaroni      
€ 150

SOTTOSCRIZIONI AL GIORNALE

In memoria

Pio Tagliani
In perenne ricordo di Pio Tagliani, 
di Conselice, la moglie Paola,        
le figlie Elena e Marta con le      
loro famiglie, sottoscrivono, per 
l’acquisto della barca per l’Isola 
degli Spinaroni, la somma di          
€ 1677,24

Pio interpretava la Resistenza da 
moderno partigiano, che batta-
glia convinto per il progresso civi-
co e civile, in una lotta senza tem-
po che unisce gli uomini di allora 
a quelli di oggi. Traeva la sua for-
za dalla storia dei Tagliani, il pa-
dre antifascista. Ma aveva anche 
“un di più”: distingueva la cosa 
giusta e riconosceva quella ingiusta.
E lo diceva. Una vera ricchezza in 
tempi tristi e difficili. L’ANPI di 
Conselice, quella della libera 
stampa e l’ANPI provinciale per-
dono una colonna reggente. Ri-
mane il suo esempio di vita.

Ricordo di Pio Tagliani
di Ivano Artioli
Presidente ANPI Ravenna
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Secondo Bagioni
Per onorare la memoria del par-
tigiano Secondo Bagioni, di Car-
raie, recentemente scomparso, il 
figlio Nerio e la sorella Floriana, 
ricordandolo con affetto, sottoscri-
vono € 30

Armando Montanari
In memoria del partigiano Arman-
do Montanari, medaglia d’argen-
to al valore, caduto in combatti-
mento a Porto Corsini il 5 dicembre 
1944, il giorno dopo la liberazione 
di Ravenna, la sorella Isotta, di 
Ravenna, sottoscrive per il nostro 
giornale € 50

Nello Ghinibaldi
Iniziò la sua attività partigiana nel 
1943 nelle Squadre Armate Operaie, 
quindi nelle GAP; poi fu il valoroso 
partigiano Tom nella Brigata Garibal-
di “Mario Gordini” e, per ultimo, fu 
segretario della sezione ANPI di San-
terno. La moglie Angela, le figlie Ti-
ziana, Silvana e Rosetta lo ricordano 
con tutto il loro affetto e sottoscrivono 
per il nostro giornale € 50

Carla Lanconelli
Per ricordare il 15° anniversario della 
scomparsa di Carla Lanconelli, di Vol-
tana, il marito Bruno Tampieri, con la 
famiglia, sottoscrive € 50

Quinto Gnani “Adrio”
In memoria del partigiano Quinto Gna-
ni “Adrio”, di Campiano, deceduto 
l’11 aprile 2012, la moglie Onelia, la 
figlia Egle, il genero Gabriele e la nipo-
te Samantha sottoscrivono € 50

Terzilla Melandri
Nell’8° anniversario della 
scomparsa dell’amatissima 
Terzilla, i figli e i nipoti la ricor-
dano con tanto affetto e sotto-
scrivono € 30

Luciano Laghi
Per onorare la memoria del 
partigiano Luciano Laghi, la 
moglie Isotta e le figlie Maura 
e Magda sottoscrivono € 50

Adriano Negrini
Nel decimo anniversario della 
scomparsa del marito partigia-
no Adriano Negrini, la moglie 
Anna e i figli offrono per il no-
stro giornale € 50

Engels Malta
Nel primo anniversario della scom-
parsa di Engels Malta, di Campia-
no, la moglie Gina e i figli Nadia 
e Igor sottoscrivono € 50

Sergio Rambaldi
In memoria di Sergio Rambaldi, de-
ceduto il 16/10/1946 all’età di 17 
anni, il fratello Giuliano, unitamente 
alla famiglia, sottoscrive € 30

Edda Bassi
Per ricordare Edda Bassi, deceduta il 
27/10/2009, il marito Giuliano Ram-
baldi e i figli sottoscrivono € 30

SOTTOSCRIZIONI IN MEMORIA CON FOTO

Dino Antonellini
In ricordo di Dino Antonellini, 
dell’ANPI di Voltana, la moglie 
Lina, la figlia Giovanna, il genero 
Cesare e le nipotine Giulia e Ma-
tilde sottoscrivono € 25
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Cesarina Veneri
Per ricordare la partigiana Cesari-
na Veneri, la sorella Renata, uni-
tamente al marito Alfredo e ai figli, 
sottoscrive € 50

Angelo Montanari
In memoria del partigiano Angelo 
Montanari, di Masiera, la moglie 
Gisella e i figli Angela e Davide 
sottoscrivono € 30

Giacomo Montanari
Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa di Giacomo Montana-
ri, di San Zaccaria, la moglie Anna 
e i familiari tutti lo ricordano e 
sottoscrivono € 50

Alfredo Mazzesi e Marina Focaccia In ricorso del 
partigiano Alfredo Mazzesi, della brigata “Settimio Ga-
ravini”, e della moglie Marina Focaccia, con immutato 
affetto la figlia Gloria sottoscrive € 50

Mario e Pietro Minguzzi
Ricordando i fratelli partigiani Pietro e Mario Minguzzi, di 
Santerno, il fratello Renzo sottoscrive € 100

Umberto Marchi e Melania Giovanardi
In ricordo di Umberto Marchi e Melania Giovanardi, 
di Massa Lombarda, la figlia Ermes e il marito Carlo 
sottoscrivono per il nostro giornale € 150

Oscar Caroli
A ricordo del compianto Oscar Ca-
roli che, con Rocco e dopo Rocco, 
ha portato a termine con dedizione 
e professionalità il restauro del tre-
no, attuale sede della sezione ANPI 
“Erminio Salvatori”, la sezione stes-
sa sottoscrive € 50

Domenico Ravaglioli 
e Laura Giuliani
Ricordando i partigiani Domenico 
Ravaglioli e Laura Giuliani, di Pon-
te Nuovo, la moglie Maria Giulia-
ni e il marito Mauro Ravaglioli 
sottoscrivono € 50

Tristano e Laila Mazzavillani e Nevea Gnani
In memoria di Tristano Mazzavillani, della moglie 
Nevea e della figlia Laila, la nipote Nicoletta Berardi 
con Roberto e Piero sottoscrivono € 150
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ISTITUZIONI ED ENTI

Fondazione Cassa di Risparmio di Lugo...... .€ 300
Sezione ANPI di Voltana € ............. € 1000
Sezione ANPI di Mezzano ................ € 300
Sezione ANPI di Sant’Alberto ............. € 80
Sezione ANPI di Casal Borsetti ......... € 100
Sezione ANPI di Russi ................... € 1.500
Sezione ANPI Gino Gatta Ravenna .€ 1.000
Sezioni ANPI di Massa Lombarda e 
S. Agata sul Santerno ...................... € 650
Istituto Storico di Modena ............... € 440

SINGOLI

Riccardo Sabadini .............................. € 20
Argante ............................................ € 20
Chiara Occhi (Ferrara) ......................... € 5
Alba Trombini ................................... € 10
Pietro Lolli ......................................... € 20
Vladimiro Trombini ............................ € 20
Lorenza Bartolotti (per Pina Adele) .... € 30
Roberto Rubboli ................................ € 20
Roberto Renzi ................................... € 10
Roberto Rebucci ................................ € 10
Carlo Pilotti ....................................... € 10
Mario Cirilli ....................................... € 20
Uliana Corvetti .................................. € 20
Licia Cirilli ......................................... € 10
Umberto Bolognesi (Fusignano)........ € 200
Claudia Bassi Angelini ......................... € 5
Emilio Papi ........................................ € 15
Amerigo Barlati ................................... € 5
Roberto Calderoni ............................... € 5
Lauro Simoni ..................................... € 20
Lucilla Previati.................................... € 10
Idro Tinarelli ...................................... € 10
Walter Garavini ................................... € 5
Pierpaolo Biondi e Berton Germana.... € 10
Danilo Varetto...................................... € 5
Afro Badiali ......................................... € 5
Viera Geminiani ................................ € 10
Rudy Gatta ........................................ € 20
Bruno Zani  ......................................... € 7
Nicola Farina ..................................... € 40
Eleonora Caravita .............................. € 20
Agnese Emaldi .................................. € 25
Simpatizzanti ANPI di Fusignano........ € 75
Livio Verlicchi................................... € 100
Claudio Pagnani................................. € 10
Davide Montanari.............................. € 10
Achille Cirilli....................................... € 10
Giovanni Morigi................................. € 15
Romano Rosetti ................................ € 70
Giuseppe Ancarani............................. € 10
Renata Veneri.................................... € 30
Annalisa Ercolani............................... € 10
Leo Fabbri........................................ € 200
Luciano Tassoni.................................. € 50
Vanda Bardi........................................ €10
Cesarino Calieri ................................. € 10

Piergiorgio Oliani............................... € 20
Wladimiro Casadio ............................ € 50
Laura Taroni ...................................... € 10
Idro Tinarelli .................................... € 220
Lia Bruno .......................................... € 10
Stefano Stella..................................... € 50
Ermes Contessi................................... € 10
Rinaldo Vincenzi................................ € 10
Gilberto Balzani................................. € 10
Paola Maroni .................................... € 10
Oreste Parucci.................................... € 20

SEZIONI ANPI 

SEZIONE ANPI  SAVARNA

Corrado Rivola................................... € 15
Lino Chiarelli...................................... € 15
Claudia Emaldi..................................... € 6
Giancarlo Montanari.......................... € 20
Rosa Bartolotti..................................... € 5
Antonella Mordenti............................ € 10
Bruno Baldrati...................................... € 5
Giuseppina Bartolotti......................... € 10
Giorgio Zennaro................................  € 20
Elisabetta Baruzzi................................ €14
Romualdo Segurini............................. € 50
Luciana Branzanti............................... € 10
Massimo Cevenini............................... €  5
Alba Morini........................................ € 10
Primo Pezzi........................................ € 10
Oscar Magnani................................... € 20
Antonio Bellosi................................... € 10
Piergiorgio Monti............................... € 20
Oliviero Rabiti.................................... € 20
Davide Bartoli.................................... € 50
Domenica Pezzi.................................. € 10
Enrico Nannini................................... € 20
Lorenzo Ravaioli................................. € 30
Samuele Bartoli.................................... € 5
Frediano Baldi.................................... € 20
Annamaria Squarciapino.....................  € 5
Danilo Visani...................................... € 10
Iride Salvadori.................................... € 15
Laila Ghetti........................................ € 10
Gianni Contessi.................................. € 10
Pasqua Morsiani.................................. € 5
Secondo Segurini................................. € 5
Sergio Gobbi...................................... € 15
Claudio Zoli....................................... € 10
Giovanna Bandini................................. € 5
Enzo Graziani ...................................... € 5
Severina Bartolotti...............................  € 5
Franca Baldrati .................................. € 10
Massimo Guardigli............................. € 10
Vilma Capriotti................................... € 10
Piera Ancarani.................................... € 10
Cristina Minguzzi................................. € 5
Valentina Valmori................................ € 5
Egidio Errani...................................... € 50
Giuseppina Vassura............................ € 50

Antonio Morigi................................... € 20
Giuliano Bentin...................................  € 5
Giordano Baldini.................................. € 5
Giovanna Petrucci.............................. € 10
Mauro Prioretti .................................. € 10
Franco Morigi..................................... € 20
Milva Baldrati..................................... € 30
Alice Morigi....................................... € 10
Francesca Morigi................................ € 10
Pizzeria “Le Streghe” di
Camerlona........................................  € 10 
 Maurizio Andreani............................... € 9
Maria Rosa Antonellini......................... € 5
Vittoria Lidia Dradi............................... € 5
Nadia Francesca Bellosi........................ € 9
Luisa Calandrini................................. € 10
Giorgio Cantagalli................................ € 6
Clio Antonellini.................................. € 10
Gabriella Baldoni................................ €  5
Giovanna Lugli..................................... € 5
Tolemaide Pirazzini.............................. € 5
Walter Minguzzi................................. € 10
Emily Morini......................................... € 5
Giovanna Parini................................... € 5
Valentina Trombini............................. € 10
Bruno Baldini....................................... € 5
Lina Belloni.......................................... € 5
Roberto Calderoni................................ € 5
Lina Castellani..................................... € 5
Ida Cavallini......................................... € 2
Tania Eviani......................................... € 5
Maria Fariselli...................................... € 5
Liana Lolli.......................................... € 10
Enrica Minguzzi.................................... € 5
Paolo Montanari................................ € 10
Amedeo Morsiani................................. € 5
Davide Nati........................................ € 10
Elena Samorè..................................... € 10
Anna Sangiorgi.................................. € 10
Giovanni Brunetti............................... € 10
Antonio Rossetti................................. € 10
Giuliano Bentini................................... € 5
Massimo Vernocchi............................ € 20
Maria Morelli..................................... € 10

SEZIONE ANPI MEZZANO

Achille Errani...................................... € 10
Giampietro Saviotti............................ € 10
Ivo Gianstefani................................... € 20
Olindo Antonellini.............................. € 10
Romana Fabbri................................... € 25
Battistino Ercolani.............................. € 60
Cosimo Scaligina (Taranto) ................ € 10
Luigi Scioni........................................ € 50
Medarda Gianstefani........................ € 155
Luciano Tassoni.................................. € 50

SEZIONE ANPI FUSIGNANO

Gino e Flora (Genova)........................ € 50

Brunella Geminiani............................. € 50
Franco Catozzi e Famiglia................... € 50
Anna Bacchilega................................ € 50
Loretta Minguzzi................................ € 30
Enrico Maccherozzi............................ € 30
Pierluigi Matulli.................................. € 10
Giovanna Garavini............................. € 30
Erika Catozzi...................................... € 50
Elena Nigrini...................................... € 20
Remo Grilli......................................... € 50
Angelo Argelli.................................. € 100
Stefano e Diana Verlicchi.................... € 50
Domenica Peri.................................... € 50
Mirko Caravita..................................  € 10
Carla Zagonar.................................... € 10
Santori................................................. € 5
Oriano Filippi....................................... € 5
Marta Nenci......................................... € 5

SEZIONE ANPI FUSCHINI –  RAVENNA

Ermanno Turicchia.............................. € 40
Minta Bandini.................................... € 10
Luca Benzoni........................................ € 5
Ettore Miserocchi............................... € 10
Andrea Casadio................................... € 5
Guido Miserocchi............................... € 10
Enrico Manganelli................................ € 5
Luciana Fabbri.................................... € 10 

SEZIONE ANPI  VOLTANA

Egidio Danesi..................................... € 10
Tullio Bignami.................................... € 10
Carlo Monti........................................ € 10
Gino Giugni ...................................... € 10
Cosetta Ricci...................................... € 15
Patrizio Incoronato............................. € 10
Francesco Bosi................................... € 10
Giuseppe Deatrini.............................. € 10
Leonilde Gennari...............................  € 10
Massimo Mamini................................ € 10
Elena Freddi....................................... € 10
Colombo Capucci............................... € 10
Giacomo Scacchi................................ € 20
Roberto Mamini................................. € 10
Silvano Checcoli................................. € 10
Enzo Marani....................................... € 20
Maurizio Alberani............................... € 20
Enza Dirani di Belricetto..................... € 10
Daniele Cavazzuti............................... € 20
Giuseppe Gotti..................................... € 5
Fabio Pasini....................................... € 20
Lavio Verlicchi.................................. € 100
Famiglia Gianfranco Landi e Natale in 
memoria di Teseo Guerra................. € 100
Colombo Capucci............................... € 10
Diotalevio Leonelli.............................. € 10
Gruppo Voltanese della
Motosalcicciata................................ € 200

SOTTOSCRIZIONI PER 
LA BARCA DELL’ISOLA 
DEGLI SPINARONI
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